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Dopo l'ennesima delusione 

Nizza suggerisce 
una Nazionale 
della modestia 

Ingigantiti i limiti atletici, la mancanza di gioco co­
rale, la fragilità morale e l'assenza di temperamen­
to: dalla sconfitta con i francesi un'utile lezione ? 

« Katalinski fa arrossire 
l'Italia », « Per fortuna nessu­
no li ha visti », « Purtroppo 
siamo al ridìcolo», «Perdia­
mo anche in Costa Azzurra », 
«Zero ai turisti di B-B »: 
questi i titoli di alcuni gior­
nali italiani a seguito della 
sconfitta subita dalla « spe­
rimentale» azzurra contro i 
francesi dell'Olimpique di 
Nizza. Titoli che in sintesi 
riassumono la poco edificante 
prestazione fornita dai nostri 
giocatori i quali, oltre a ri­
confermare i noti limiti atle­
tici, hanno denunciato la 
mancanza di gioco corale, di 
avere il morale troppo fragile 
e per giunta apparendo privi 
di quel temperamento che de­
ve essere alla base di un 
atleta. 

Alla radice delle persistenti 
magre degli azzurri sta il fat­
to che vengono mandati in 
campo giocatori che non sono 
atleti nel vero senso della 
parola, perchè sono stati te­
nuti sempre nell'ovatta come 
fossero degli oggetti preziosi, 
non conascono cosa significhi 
dover soffrire per raggiunge­
re un risultato. Come abbia­
mo accennato non si t rat ta 
solo però di limiti atletici e 
fisici, il male del calcio ita­
liano — e non lo si scopre og­
gi — sta anche nella presun­
zione, nel credere di essere 
i campioni del mondo mentre 
invece, come ci si sta accor­
gendo da tempo si è agli ul­
timi posti di questa gradua­
toria. L'ennesima conferma si 
è avuta a Nizza contro una 
squadra per niente trascen­
dentale, modesta, pur se nel­
le sue file militano fior di 
atleti, gente di temperamen­
to che prima di arrivare a 
giocare in prima squadra, a 
differenza che dalle nostre 
parti, ha vissuto la cosiddetta 
gavetta, ha dimostrato di pos­
sedere gli indispensabili re­
quisiti fisico-atletici e di sa­
per daie del « t u » al pallone 
oltre che avere il senso del 
collettivo. A confronto dei 
rappresentanti dell'Olimpique 
i tanto osannati giocatori az­
zurri sembravano dei pigmei, 
e come usava dire un nostro 
critico. « avevano i polpacci 
riempiti di stracci e non di 
muscoli ». 

Nel corso di questa parti ta, 
il cui scopo era quello di tro­
vare elementi da inserire 
nella ormai famosa rosa dei 
ventidue che dovranno parte­
cipare a fine maggio al tor­
neo in USA, i nostri « divi » 
hanno mostrato la corda an­
che sul piano s t ret tamente 
tecnico. I francesi hanno, in­
vece. fatto vedere come si fa 
a fermare un pallone anche 
se questo è stato calciato con 
forza, come si fa a dar vita 
ad un gioco collettivo, orga­
nico, fatto di schemi che ve­
nivano ripetuti in continua­
zione (per molti ritenuti trop­
po elementari). Di converso 
gli azzurri hanno denunciato 
di non essere in grado di 
« t ra t tare » il pallone e per 
quanto riguarda il gioco co­
rale sono apparsi imprepara­
ti. Limiti che per essere su­
perati avranno bisogno di 
molto tempo e lavoro in pro­
fondità: limiti che in parte 
potrebbero essere saltati alla 
sola condizione cne i respon­
sabili azzurri si decidano. 
una volta per sempre, ad im­
postare un discorso il più rea­
lista possibile. Casa valgono 
i calciatori italiani, rispetto 
a quelli delie nazioni più 
evolute, lo sappiamo Da noi 
campioni nel vero senso del­
la parola non ve ne sono ed è 
per sperare in un rendimento 
diverso, più concreto che oc­
corre prendere una decisio­
ne: puntare cioè su quei gio­
catori che in questo momen­
to. ed ancne in prospettiva. 
vengono considerati i miglio­
ri. e farli giocare il più pos­
sibile insieme. 

Sappiamo tutti che non si 
può contare solo su undici 
uomini, che ai tornei e in 
vista delle gare di qualifi-
zione per i mondiali in Ar­
gentina. occorrerà avere a di­
sposizione dei buoni rincalzi. 
ma se si dovesse continuare 
di questo passo, se si doves­
se cambiare ad oeni pie so­
spinto si commetterebbero al­

tri e gravissimi errori. La 
squadra italiana — è or­
mai assodato — non possiede 
un suo gioco e non lo possiede 
perchè nel nostro campiona­
to esiste molta anarchia. An­
che a Nizza ci si è resi conto 
che contro avversari che gio­
cano con la difesa a zona e 
puntano sul fuorigioco come 
fanno anche gli olandesi, non 
si è capaci di contrapporre 
alcuna alternativa valida. E 
visto che sia ai torneo in 
America che nella fase di 
qualificaz'one dei mondiali ci 
troveremo di fronte squadre 
che giocano alla stessa ma­
niera, perchè non ricomin­
ciare con umiltà, cioè far di­
sputare degli allenamenti ai 
prescelti contro squadre che 
adottino lo stesso gioco (or­
mai praticato in tut ta l'Eu­
ropa) allo scopo di impara­
re? 

Lo sci alpino tra sport e polemica ai Giochi d'Inverno 

Da Sapporo a Innsbruck: 
cioè da Thoeni a Thoeni? 

Ochoa è durato lo spazio di un mattino - Schranz il prezzo di un insulto 

Lo sci alpino a Sapporo '72 
GARA 

Discesa 
Slalom 
« Gigante 
Discesa 
Slalom 
« Gigante 

M 
M 
M 
F 
F 
F 

VINCITORE 

Russi (Svi.) 
Ochoa (Sp.) 
Thoeni (It.) 
Nadig róvi.) 
Cochran (UàA) 
Nadig (Svi.) 

2. ARRIVATO 

Collombln (Svi.) 
G. Thoeni ( I I . ) 
Bruggmann (Svi.) 
Proell (Au.) 
Debernard (Fr.) 
Proell (Au.) 

3. ARRIVATO 

Messner (Au.) 
R. Thoeni ( It .) 
Mattle (Svi.) 
Corrode (USA) 
Steurer (Fr.) 
Drexel (Au.) 

Loris Ciullini 

II medagliere per nazioni 
SVIZZERA 
ITALIA 
STATI UNITI 
SPAGNA 
AUSTRIA 
FRANCIA 

TOTALE 

Oro 3 
» 1 
» 1 
» 1 
» — 
» — 

Oro 6 

Argento 
» 
» 
» 
» 
> 

Argento 

2 
1 

— 
— 
2 
1 

6 

Bronzo 
» 
» 
» 
» 
» 

Bronzo 

1 
1 
1 

— 
2 
1 
6 

Totale 6 
» 3 
» 2 
» 1 
» 4 
» 2 

Totale 18 

Mentre nella Lazio rientrano D'Amico e Polentes 

La Roma rafforzata contro l'Ascoli 
(recupera Cordova e Pellegrini) 

flash - sporrilash - sportflash - sport 
Maestrelli ha preso atto dello sfogo dì Brignani 
I giallorossi hanno battuto per 7 - 0 l'Assiroyal 

Oggi Torriani svela il volto del « Giro » 
• V INCENZO T O R R I A N I presenterà oggi ai giornalisti 
il percorso del 59. Giro d'Italia che secondo alcune 
indiscrezioni dovrebbe partire dalla Sicilia e terminare 
a Milano. Non tutti i problemi inerenti all'organizza­
zione sono stati risolti e qualche itinerario potrebbe 
cambiare in seguito, e comunque oggi conosceremo le 
linee principali della popolare manifestazione. Nell'at­
tesa Francesco Moser si augura che il tracciato sia con­
geniale alle sue possibilità, che l'architetto (Torriani) 
non abbia esagerato con le montagne. (Di opposto pa­
rere è G.B. Baronchelli, bravissimo scalatore). NELLE 
FOTO: Moser (a sinistra) e G.B. Baronchelli. 

• ARCI-UISP — I l Comitato di quartiere Appio-Tusco 
lano, G. S. Popolare Circolo ARCI-UISP (Alberone), in­
dice corsi popolari di pallamano con istruttore ISEF 
che inizieranno lunedi 2 febbraio. I corsi si terranno il 
lunedi e il venerdì di ogni settimana. La quota di iscri­
zione è di 1.500 lire comprensiva di visita medica e car­
tellino assicurativo. La quota mensile è di 1000 lire. I 
corsi si terranno presso il campo sportivo X X V Aprile 
via Cesare Baronio, angolo via G. Marini. 

• O L I M P I A D I — li presidente del Comitato olimpico 
internazionale, lord Killanin, si è ancora una volta di­
chiarato ottimista sulla possibilità che le varie instal­
lazioni olimpiche di Montreal siano approntate in tempo 
utile per l'apertura dei Giochi di Montreal. I 

!l • A U T u M O B I I 

I 
I L ISMO — il campionato del mondo mar­

che, la cui formula è stata quest'anno modificata, si 
aprirà, come è ormai tradizione, con la e 24 ore » di 
Daytona Beach sabato prossimo in Florida. 76 equipaggi, 
dei quali una decina su vetture • stock car » di serie 
del campionato americano Nascar — ammesse per la 
prima volta in questo genere di prove — sono iscritti 
nella corsa americana. 

• BASKET — La Mobilgirgi di Varese è stata battuta 
ieri sera per 71-62 (37-30) dal Racing Mechelen nel terzo 
turno dei quarti di finale della Coppa dei campioni di 
pallacanestro. I varesini, che all'andata si erano imposti 
per 74-58, guidano il loro gruppo. Le cestiste della GEAS 
di Sesto San Giovanni hanno sconfitto ieri sera le ragazze 
del Logis di Bruxelles per 89-63. nella partita di ritorno 
valevole per i quarti di finale della Coppa europea. La 
partita di andata era stata vinta dalla Geas, cha si è cosi 
classificata per le semifinali. 

_l 

L'abituale partitella di mez­
za set t imana ha fornito que­
sta volta utili indicazioni a 
Liedholm in vista dell'impe­
gnativa trasferta di Ascoli 
Piceno. 

La più importante riguar­
da il recupero di Ciccio Cor­
dova, tornato in piena sa­
lute dopo il forfait della 
set t imana scorsa, causato da 
una contusione alla coscia de • 
s tra. Il capitano giallorosso 
nel « galoppo » di ieri pome­
riggio con l'Assiroyal, una 
volenterosa squadretta di di­
let tanti . si è mosso con di­
sinvoltura accettando sen­
za timori anche i contrasti 
più duri. La ritrovata con­
dizione di Cordova ha mes­
so di buon umore il tecnico 
giallorosso. la presenza del 
giocatore è di fondamentale 
importanza per l'economia 
della manovra giallorossa e 
il poter contare su di lui. 
in una trasferta quanto mai 
ostica rappresenta una im­
por tante garanzia. 

Insieme a Cordova si è 
messo in luce Pellegrini. La 
sicurezza di giocare ad A-
scoli ha messo le ali alla 
giovane punta che ieri si è 
letteralmente scatenata rea­
lizzando una bella doppiet­
ta e dando il via a numero­
se iniziative offensive in 
tandem con Prat i , con il 
quale ha legato alla perfe­
zione. Logicamente non può 
essere considerato tu t to oro 
colato quello che si è visto: 
la pochezza della squadra av­
versaria ha certamente age­
volato il compito ai giallo-
rossi. ma la buona predispo­
sizione messa in mostra da 
Cordova e compagni lascia 
ben sperare. 

Contro l'Assiroyal. Lie­
dholm ha manda to in cam­
po inizialmente Conti. San-
dreani. Salvatori. Cordova. 
Bacci, Batistoni. Boni. Ora-
zi. Prat i , De Sisti. Pellegri­
ni. Nella ripresa sono en­
tra t i Amenta. Casaroli. Meo-
la. Hanno vinto i gialloros­
si per 7-0. marcatori : Pel­
legrini <2>. Prati , Casaroli 
(2». Amenta. Cordova. 

In mat t ina ta al Tre Fon­
tane si erano allenati i ti­
tolari esclusi dalla partitel­
la di allenamento. Tutti so­
no in buona condizione, per 
cui ad Ascoli la Roma, ri­
spetto alla nart i ta con l'In­
ter, presenterà le «novità.» 
Cordova e Pellegrini e la e-
sclusione di Petrini e Spa­
doni. 

In casa laziale le acque 
sembrano essere ritornate 
calme. Maestrelli ha preso 
at to dello sfogo, fatto mer­
coledì da Brignani. Ieri al 
termine dell'allenamento, ha 
convocato nel suo spogliato­
io il giocatore, con il quale 
si è intra t tenuto brevemen­
te. Nel colloquio Maestrelli 
ha tranquillizzato il centro­
campista, che si era risen­
tito per non essere stato 
convocato, assicurandogli nel 
contempo di organizzare nel­
la prossima sett imana una 
amichevole per riambientarlo 
al clima della parti ta. 

Per quanto riguarda la 
squadra, tu t to procede tran­
quillamente. L'infermeria è 
vuota e per domenica Mae­
strelli non ha problemi di 
formazione. Solo Garlaschel-
li è alle prese con un dolo-
retto al piede destro, causa­
to da una ferita, che si è 
prodotto in Lazio-Fiorentina. 
L'ala è s tata subito sottopo­
sta ad una intensa cura di 
antibiotici, per eliminare pe­
ricoli di infezioni. Ieri si è 
ugualmente allenato, anche 
se blandamente, e domeni­
ca sarà sicuramente in cam­
po. Contro il Como, comun­
que apporterà un paio di ri­
tocchi alla formazione che 
ha perso net tamente col Mi-
lan. Rientreranno D'Amico 
e Polentes. Il primo rileverà 
Petrellt. il secondo Ghedin. 

Oggi la Tris 

a Tor di Valle 
Sedici trottatori disputeranno og­

gi a Tor di Valle il Premio Morse 
Hanover ( L . 4 . 0 0 0 . 0 0 0 , handicap 
a Invito) valido come corsa Tris: 

• A M . 2 0 0 0 : 1 . Grillo (F . 
Pappadia) , 2 . Ivanovit ( A . Mero-
l a ) , 3 . Sioux (V i t t . Sc iami lo ) , 4 . 
Cattinara ( P . Dal Pane ) , 5 . Ba­
gliore ( F . Capanna), 6 . Jotaka ( A . 
Flaccomio). 7 . Moire ( A l i . Cico-
gnani ) , 8 . Zampognare ( M . Cocco), 
9 . Bormio ( R . Capanna), 1 0 . Ai -
dor ( M . D 'Err ico) . 

• A M . 2 0 2 0 : 1 1 . Camero-
nian (C . Bot toni ) , 1 2 . Canuso (F . 
Barber ini ) . 

• A M . 2 0 4 0 : 15 . Vado ( C . 
Ossani) . 

• A M . 2 0 6 0 : 16 . Dalko I I ( A . 
Macchi ) . 

L'accettazione della scommessa 
Tris avrà termine oggi alle ore 
1 6 , 0 5 . La rosa dei favoriti può es­
sere ristretta a: Dalko I I . Vado, 
Bormio, Zampognari , Gril lo. 

Sul ring del « Palazzetto » di Milano per il titolo italiano dei pesi medi 

Stasera Jacopucci-Benacquista 
Tutto i davvero cambiato net 

ring e fuori . Qualche anno addie­
tro un derby pugilistico come quel­
lo che oggi oppone Angelo Jaco-
pocci campione d' I tal ia dei pesi 
medi al quasi paesano Roberto Be­
nacquista non sarebbe emigrato da 
Roaaa a Milano, tanto più che il 
Palazzone sul colle dell'Eur sembra 
tornato agibile, anche per i pugni, 
dopo l'accordo tra il nuovo ge­
t t e r * della grande arena teverina 
eoa l'impresario Rodolfo Sabbatini. 
Un tempo, diciamo negli anni 
trenta, una «fida tutta romana, qua­
le I n quella tra Vi t tor io Venturi il 
Taciturno e Vincenzo Rocchi il K.d 
dei Sette Colli, valida per la Cin­
tura nazionale dei welters. elettriz­
zava, a m i faceva parlare tutta una 
citta. 

Nel 1 9 3 0 come 4 anni dopo, I 
promoter» romani Jovinelli e Pao­
lo Andreini fecero soldi, alla «Bor­
go Prat i», con Vit torio Venturi e 
Vincenzo Rocchi. Ogni volta vinse 
in 15 round». la distanza di allora 
per un campionato italiano, il Ven­
turi molto duro e determinato in 
certe occasioni mentre Vincemmo 
Rocchi era un brillante e molto 
animoso stilista. Di entrambi, ad o-
gnl modo, a Roma se ne parla an­
cora oggi, 4 0 anni dopo. Ebbene 
adaaso un altro gruppo romano, 
quello della Canguro Sport, forma­
ta ! * « r é i M alfabetico da M a n o 

{ Croce, Renzo Spagnoli e Rodolfo 
Sabbatini, ha deciso di trasportare 
il derby romano del ring nel Pa­
lazzetto milanese, magari per conti­
nuare la catena del venerdì . 

A dire il vero lo scontro interes­
sa assai gli sportivi ambrosiani, al-

! meno crediamo, per due motivi. 
Roberto Benacquista, lo slidan-

te, si è fatto professionalmente 
proprio nel Palazzetto, mentre Ja-
copucci nell'unica sua esibizione 
ambrosiana, quella del 5 dicembre 
scorso davanti a Gianni Mingardi, 

I venne applaudito e fischiato. Ac­
cade a tutt i i « personaggi » che 

piacciono a molti e non piacciono 
a tanti al tr i . Di conseguenza non 
dovrebbe mancare, stasera, un in­
casso sufficiente a coprire le spese: 
per la cronaca la Canguro Sport è 
riuscita a battere TOPI di Tana, 
nell'asta per il « tight », con una 
offerta di 9 milioni circa. Angelo 
Jacopucci avrà 5 milioni e 4 0 0 mi­
la, Senacquista il resto. Con la 
nuova tassazione sui biglietti spor­
t iv i , pur assegnando il 2 0 per cen­
to dei posti il prezzo di lire 2 0 0 0 
(al ne t to ) , i conti dovrebbero tor­
nare. Non tornavano allatto prima. 
Durante it 1 9 7 5 la Canguro Sport 

I tifosi contestano Savoldi 
N A P O L I . 29 

Lievi incidenti sono zwznut i og­
gi pomcriggo al « San Pjolo », 
dove un gruppo di t.tosi ha se»-
\ aitato un cancello in ferro per 
entrare nel campo ed assistere al 
settimanale allenamento del Na­
poli. I t.fosi pero, sono rimasti de­
lusi in quanto il consueto allena­
mento della squadra azzurra era 
g i i avvenuto in mattinata. Nel 
campo erano solo Savoldi e Pun-
ziano i quali non si erano alle­
nati in mattinata, poiché Savoldi 

era giunto da Nizza (dove aveva 
giocato con la Nazionale) e Pun­
gano (rmi tare) aveva ottenuto 
in ritarda .1 permesso. I due g o-
caton — che si alenavano 
.1 control.o del vice di Vinicio. 
Frati — sono stati contestati 
t.losi che hanno t sch'ato a! 
ind'rizzo. Al sopragg.ungere di 

con 
Del 
dai 

loro 
al­

cuni agenti di polizia i tifosi si 
sono allontanati. La scorsa setti­
mana com'è noto, dagli spalti del 
< San Paolo » molti tifosi aveva-
M contestato a.cuni giocatori 

allestì in Italia 2 7 meet.ngs dei 
quali S a Mi lano, ebbene il Fisco 
nostro, un Moloch insaziabile, a-
vrebbe provocato notevoli perdite 
finanziarie. Soltanto in 1 0 occasio­
ni Mar io Croce e gli altri sarebbe­
ro riusciti a farcela con il dare e 
l'avere. E' un'amara considerazio­
ne tenendo conto che nei ring di 
Mi lano • Roma, di Torino, Napo­
l i . Bologna, Rimini ed altrove so­
no entrati boxeurs come Adinolf i , 
Traversare e Wi l l ie Taylor, come 
Tony Licata, Miguel Angel Ca­
stellini. Dom Monaco e Vi to An-
tuofermo, come Usai, José Luis 
Duran, Antonio Castellini, Ramon 

— I Mendez, Alf io Righetti, Mimoun 
Mohatar. Elio Cotena e Paul Fer-
rerì. A Parigi e Montecarlo, a Ma­
drid e Barcellona, la Canguro 
Sport presentò la scorsa stagione 
altre 7 manifestazioni: il mondiale 
dei medi tra Monzon e Craticn 
Tonna nell 'Hippodrome de Par.» 
fece coprire agli organizzatori ro­
mani il deficit italiano. Forse è una 
questione di maggiore disponibili­
tà finanziaria oppure di competen­
za. Appunto ai competenti piace 
parecchio Angelo Jacopucci calco­
latore, furbo, abile quanto lo era, 
in altri tempi, Nando Jannilli. I l 
giovanotto ha già maturato da di ­
lettante, come da professionista, 
Benacquista che, però, e riuscito 
ad impegnarlo sempre a fondo ed 

una volta a superarlo sulla rotta 
breve delle 3 riprese. M a . stavolta. 
i rounds sai anno 12 , una distan­
za inedita per lo sfidante. Ne do­
vrebbe uscire un confronto interes­
sante al pari dell'altro, scrrpre nei 
medi, tra il brasiliano Luis Carlos 
Fabre e il romano Mario Romeni 
dal destro pericoloso. 
La storia di Paul Ferreri risulta 
assai simile a quella di Rocky 
Matt iol i che rivedremo presto nel 
Palazzetto opposto, pare, a Cubby 
• Top Cat » Jackson, del Michigan, 
già vincitore di John Stracey cam­
pione mondiale dei welters. Nato 
in Sicilia nel 1 9 4 8 , emigrato bam­
bino in Australia dove è diventa­
to campione del < Commonwealth • 
per i gallo, Paul Ferreri è rien­
trato in Italia per dar la caccia alla 
Cintura mondiale della 118 lib­
bre. L'oriundo, un « southpaw », 
un artista della « noble art ». do­
vrà misurarsi con un'altro artista, 
il vero brasiliano Heleno Ferreira, 
di lui più potente. La partita do­
vrebbe piacere ai milanesi ed in 
particolare a Saverio Turiello, lo 
antico campione europeo dei 
welters, tornato a rivedere la sua 
città dopo tanti anni d'America. I 
pesi leggeri Domenico Radicioni e 
Carmine Zollo tono stati ingaggiati 
per una apertura elettrica. 

Giuseppe Signori 

Quattro anni fa Sapporo, 
tra pochi giorni Innsbruck. I 
Giochi olimpici seguono il 
filo sottile e appassionante 
della vicenda sportiva a mez­
zo tra risultati e polemiche. 

Quattro anni fa Karl Sch­
ranz fu cacciato dall'arengo 
per volontà del « padrone dei 
giochi », Avery Brundage. La 
accusa — risibile e infamante 
assieme — fu di professioni­
smo. In realtà Karl fu cac­
ciato per aver avuto il co­
raggio di dire che Brundage 
era un « vecchio arterioscle-
rotico ». Disquisire, ora, sui 
meriti del CIO, incapace di 
«afferrare» il senso dei tem­
pi, è del tutto inutile. 

I Giochi Olimpici sono quel 
che sono- I campioni sogna­
no il podio di Olimpia cosi 
come la mitica città del Pe­
loponneso era il sogno del 
plebeo che perseguiva l'am­
missione alle classi importan­
ti grazie a un azzeccato lan­
cio del disco o a una corsa 
vinta col cuore in gola. In 
realtà non ci sono professio­
nisti. Ci sono soltanto atleti 
che non sono disposti a cede­
re il loro diritto alla fama 
olimpica a coloro che fanno 
sport — ed è giusto che lo 
facciano come lo fanno — 
per « 6port ». Karl Schranz, 
in effetti, è l'unico grande 
e vero sconfitto di Sapporo. 
Egli ha pagato caro il suo 
grande insulto alla suprema 
vestale — Avery Brundage — 
della fiamma olimpica. Karl 
può sì consolarsi del suo so­
litario coraggio. Ma se si 
mette a recriminare sulla so­
lidarietà non avuta dai « pro­
fessionisti » simili a lui avreb­
be, e come, di che lamen­
tarsi. 

Pensiamo di far cosa gra­
dita al lettore proponendogli 
una rapida carrellata sulle vi­
cende sciistiche di quattro an­
ni fa, a Sapporo. Bernard 
Russi, un elvetico dagli oc­
chi cerulei e dallo stile impec­
cabile vinse la « libera ». Die­
tro di lui. staccato di mezzo 
secondo abbondante, giunse 
Roland Collombin, tut to mu­
scoli e coraggio, a rendere 
colossale il trionfo elvetico. 
E Karl Schranz a mordersi 
le mani e a maledire Avery 
Brundage e il supremo insul­
to scagliato al gran vecchio. 
Abbiamo detto «trionfo sviz­
zero colossale». Colossale si, 
perché Andreas Sprecher 
giunse quarto nella « libera », 
perché Edmond Bruggmann 
si piazzò ottavo nello «spe­
ciale » e secondo nel « gigan­
te ». perché la grandiosa Ma-
rie-Therese Nadis fece a pez­
zi Anne-Marie Proell conqui­
stando la medaglia d'oro nel­
la discesa libera e nel «gi­
gante femminile». Se, in ef­
fetti, Gustavo Thoeni, fu lo 
eroe di una valanga azzurra 
non ancora capace di espri­
mersi ai livelli di un prossi­
mo futuro, che si sarebbe 
chiamato Gros. De Chiesa. 
Plank, Radici, l'efficienza 
svizzera fu la splendida real­
tà non solo di una sofistica­
tissima abilità nelle scioline 
ma di un collettivo più che 

Sapporo scrisse anche 
la pagina della leggenda di 
Francisco Fernandez-Ochoa. 
Lo spagnolo, ricco hildago con 
pochi problemi di pranzo e 
cena, riusci nella favolosa im­
presa di rifilare un secondo 
abbondante al grande Gusta­
vo Thoeni in una gara di 
« speciale » probabilmente ir­
ripetibile. Ci accadde di par­
lare con l'impeccabile slalo­
mista iberico a Monte Caval­
lo. per lo « speciale » di cop­
pa del mondo di Vipiteno. 
Ochoa ci guardò negli occhi 
e ci disse, in un francese 
limpidissimo: « La seconda 
manche è Jola. graziosa. 
Ma... ». E abbassò il capo sul­
la sua inutile fatica di cam­
pione olimpico. Francisco vo­
leva dire, dopo quel « ma... », 
che lui non era più lui. Che 
lo sci logora. Che la Coppa 
del mondo è una stressante 
vicenda e che alle spalle dei 
campioni c'è l'industria vora­
ce e — assieme — generosa 
se si vince. 

A Sapporo Gustavo Thoeni 
sarebbbe stato campione o-
!imp:eo della combinata, se la 
combinata avesse fatto parte 
dello s t rano programma olim­
pico. Gustavo. 13esimo nella 
a libera ». secondo nel!o <tspe-
cia'.e» e primo nel agigante» 
distrutto. Ma la combinata 
non c'era (come non ci sarà 
a Innsbruck). come non c'era 
Schranz. spettatore malinco­
nico e solitario d'una vicenda 
che non potè rendergli giu­
stizia dei soprusi subiti un 
quadriennio prima a Greno­
ble. 

Tra quattro anni, dopo che 
Innsbruck avrà suonato la sua 
sinfonia fatta di vicende spor­
tive e di lotte feroci tra fab-
canti di sci. forse non ci sa­
ranno altri dilettanti che i 
ragazzi iraniani di Reza Pal-
hevi. scià di Persia. Ricchi 
ragazzi, come l'Agi Khan. 
che ricacceranno lo sport ai 
tempi della grande terribile 
vicenda ine'ese — più di un 
secolo fa — che metteva al­
la gogna gli operai che per­
cepivano la mercede peraltro 
ingiusta e inadeguata) del lo 
ro lavoro bollandoli come 
« professionisti ». 

I tempi sono cambiati. So­
no le ingiustizie che non cam­
biano. Forse, quando avremo 
imparato che c'è il eiusto 
modo di soddisfare le esigen­
ze di agonismo (e di guada­
gno) e quelle d'un equo modo 
di fare sport per tutti , po­
tremo raccontare delle vicen­
de sportive prive di scandali 
e di ingiustizie. 

Remo Musumeci 

Denunciate le gravi responsabilità della PC 

La crisi colpisce 
duramente 

anche gli emigrati 
L'importanza delle rimesse per la nostra economia 

Nell'editoriale dell'Unità di 
sabato scorso, in cui si ri­
badisce la condanna della 
politica economica e finan­
ziaria seguita dalla DC in 
tutti questi anni e si indi­
cano le vere ragioni che, 
secondo noi comunisti, han­
no portato alla nuova sva­
lutazione della lira, è con­
tenuto un riferimento mol­
to significativo agli emigra­
ti in rapporto a quanto il 
loro lavoro e le loro rimes­
se rappresentano per la no­
stra economia. Vi si rile­
va infatti che « da due an­
ni si discute inutilmente 
delle condizioni di massimo 
favore da accorciare agli 
emigrati che facciano depo­
siti in valuta sulle banche 
italiane... ». Ma inutilmente! 
E" stato infatti all'epoca 
dellH prima manovra specu­
lativa operata tre anni fa 

capace a cogliere la sostan­
za politica della nostra pro­
posta per una soluzione che 
potesse godere della più am­
pia base di consenso fra le 
masse lavoratrici ed affron­
tare con maggiore possibi­
lità di successo la faticosa 
marcia della ripresa, ha pre­
ferito ricorrere ai vecchi 
giochi di prestigio, saltando 
da una formula all'altra con 
l'intento evidente di scari­
care sul Paese la crisi e gli 
effetti della sua politica. Oli 
emigrati sentono la neces­
sità di questa svolta come 
propongono le organizzazio­
ni sindacali e il nostro par­
tito, e sanno, e non lo di­
menticano, che chi anche 
oggi, nella drammatica si­
tuazione del momento, non 
tiene conto dei loro bisogni 
e della loro volontà di con­
tribuire alla ripresa della 

dal governo democris t iana economia, ricorre come seni-
diretto da Andreotti che il 
PCI avanzò una simile ri­
chiesta, respinta dai mag­
giorenti democristiani, e che 
oggi, anche se in forme di­
verse, rivediumo avanzare 
nelle conferenze e nei con­
vegni organizzati nelle re­
gioni sul problema dei rien-
tri degli emigrati. Una ri­
chiesta pressante per le re­
gioni, private dal governo 
dei fondi finanziari assegna­
ti loro dalle leggi per poter 
funzionare, e che viene so­
stenuta per affrontare so­
prattutto i problemi del 
reinserimento nel tessuto 
sociale e produttivo degli 
« emigiati di ritorno » come 
previsto dalle leggi regio­
nali sull'emigrazione. 

Ma ciò che ci spinge a 
ricordare queste cose non 
è tanto il bisogno di rile­
vare che la svalutazione del­
la lira colpisce in modo 
particolare quegli emigrati 
che rientrano e che sono 
rientrati in queste settima­
ne, deprezzando quei quat­
tro soldi che hanno potuto 
risparmiare. E' anche, evi­
dentemente, per ricordare 
che la DC si è sempre op­
posta a considerare in mo­
do particolare il valore del­
le rimesse degli emigrati. 
Le cose dette però richia­
mano alla nostra mente tut­
ta una serie di servizi che 
un quotidiano cattolico mi­
lanese ha in questo ultimo 
periodo dedicato al grave 
problema del rientro degli 
emigrati; un impegno note­
vole in quanto a mole e che 
senz'altro contribuisce a far 
comprendere meglio le di­
mensioni del fenomeno e la 
critica situazione in cui ven­
gono a trovarsi le decine 
e decine di migliaia di la­
voratori emigrati che, nuo­
vamente privati del posto 
di lavoro, devono rientrare 
al proprio Paese, tra le fred­
de montagne del Bellunese 
e della Carnia o negli ab­
bandonati villaggi dell'Ap­
pennino meridionale. 

Con quale intento la re­
dazione di tale giornale ha 
dedicato al problema cosi 
tante colonne di piombo, 
quale la prima ed essenzia­
le preoccupazione che si af­
ferra nel leggere i sette lun­
ghi reportage? A noi è par­
so che, in definitiva, si vo­
lesse impedire che lo stato 
d'animo dei lavoratori emi­
grati costretti a rimpatria­
re potesse manifestarsi an­
che come decisa e matu­
rata condanna di quella po­
litica che li ha obbligati a 
emigrare, e che non li ha 
mai tutelati a dovere, e di 
quel partito che di questa 
politica porta la prima e 
fondamentale responsabilità, 
la Democrazia cristiana: da 
De Gasperi a Vanoni, da 
Fanfani a Moro, da Sceiba 
ad Andreotti a Colombo, 
l'esodo migratorio è stato 
sempre incluso nei calcoli 
di governo della DC per fa­
vorire la politica di rapina 
dei grandi gruppi monopoli­
stici ed affermare il suo si­
stema di potere. Negli arti­
coli menzionati si esprime 
molte volte condanna, si ma­
nifesta anche viva indigna­
zione per le condizioni de­
gli emigrati e Io stato di 
abbandono in cui si ritro­
vano ora che rientrano. Ma 
oggetto di questa condanna 
e di questa indignazione è 
sempre qualcosa di astrat­
to, di non riconducibile in 
modo netto a forze politi­
che ben determinate, si ac­
cusa cioè lo Stato. l'Ammi­
nistrazione pubblica, l'Ita­
lia, la Patria e così via. Mai 
che si nominasse la Demo­
crazia cristiana, mai che si 
facessero i nomi di quegli 
uomini politici democristia­
ni che di questa politica ne­
fasta sono stati i principali 
ideatori e realizzatori. 

Da questa patina di ipo­
crisia. fa qua e là capolino 
il proposito di diffondere il 
solito qualunquismo, sem­
pre profuso a piene mani 
quando certe forze si rivol­
gono agli emigrati, tentan-
do di orientare contro tutti 
la rabbia dei lavoratori che 
rientrano dall'estero. Non si 
riesce a dare un nome ai 
responsabili di questa situa­
zione neppure quando si ri­
corda il Vajont, la manca­
ta irrigazione delle campa­
gne pugliesi, la minaccia di 
massicci licenziamenti al-
l'ANIC di Pisticci; non rie­
scono a trattenersi neppure 
quando si cerca di opporre 
il Sud al Nord, gli emigrati 
ai disoccupati nello scanda­
loso gioco della « guerra fra 
i poveri ». Il Paese è ormai 
senza governo da quasi un 
mese, la crisi governativa 
ha visto l'aggravarsi della 
situazione economica offren­
do nuova possibilità di in­
trallazzo ai grandi specula­
tori finanziari. La DC, in-

pie a infingimenti e mistifi­
cazioni per nascondere le 
sue vere responsabilità. 

DINO PKI.LICCIA 

CANADA 

Dibattuti 
i problemi 

degli italiani 
Prosegue con rinnovato 

impegno l'attività delle as­
sociazioni democratiche dei 
lavoratori italiani in Cana­
da. A Montreal la FILEF 
ha promosso un'affollata as­
semblea pubblica nel corso 
della quale ha proceduto al­
l'elezione dei nuovi organi­
smi dirigenti e che ha per­
messo di allargare ulterior­
mente la sua componente 
unitaria tra gli immigrati 
italiani residenti nel Que­
bec. A Toronto, dove si è 
proceduto al rinnovamento 
del Comitato consolare di 
assistenza, vi è stata una 
forte affermazione della li­
sta di Unità popolare com­
prendente i cnndidnti della 
FILEF e di altre 5 orga­
nizzazioni impegnate nell'at­
tuazione delle proposte sca­
turite dalla Conferenza na­
zionale dell'emigrazione. Sia 
a Montreal che a Toronto 
sono stati dibattuti i pro­
blemi dell'assistenza e del-
IH previdenza per i lavora­
tori italiani, il miglioramen­
to e l'adeguamento delle 
convenzioni con il Canada, 
l'inserimento scolastico dei 
figli degli emigrati tenendo 
conto della loro condizione 
nella società canadese e nel­
la comunità italiana, (d. b.) 

RI-PUBBLICA FEDERALE TEDESCA ] 

Una rete articolata 
di Comitati d'intesa 

Gli impegni assunti dai compagni di Stoccarda 

'ì 

*. 

L'ampia discussione che. 
con gli interventi di ben 19 
compagni dopo l'introduzio­
ne del segretario Giorgio 
Marzi, ha caratterizzato la 
riunione del CF della Fede­
razione di Stoccarda del '25 
gennaio, ha testimoniato la 
crescita organizzativa e poli­
tica delle organizzazioni del 
PCI nella parte centro-sud 
della Repubblica federale 
tedesca. Come ha potuto ri­
levare nelle sue conclusioni 
il compagno Giuliano Pajet-
ta, le nostre organizzazioni 
e i nostri quadri non solo 
si dimostrano capaci di svi­
luppare una più vasta atti­
vità di orientamento, di pro­
paganda e di organizzazio­
ne, ma anche di realizzare 
un più ampio lavoro unita­
rio in difesa degli interessi 
dei nostri lavoratori emi­
grati. 

Fra i vari temi discussi, 
due hanno assunto merita­
tamente un particolare ri­
lievo: la creazione di una 
rete di Comitati d'intesa nei 
maggiori centri d'emigrazio­
ne e gli acuti problemi che 
la crisi economica pone ai 
nostri lavoratori. Da Stoc­
carda a Monaco, da Saar-
brucken a Friburgo, i rap­
presentanti delle associazio­
ni democratiche e dei par­
titi italiani danno una re­
golare struttura ai loro in­
contri e stabiliscono pro­
grammi di attività sui pro­
blemi della locale comunità 
italiana. Gli accordi e le 
proposte per il rinnovamen­
to e l'ampliamento dei Co­
mitati consolari formulati 
dai Comitati d'intesa tendo­
no tutti a farne organismi 
autorevoli e capaci di ga­
rantire unità e partecipazio­
ne per affrontare le difficili 
questioni della scuola, del­
l'assistenza. del tempo libe­
ro, dell'informazione e li­

quidare vecchi clientelismi 
e discriminazioni. 

Unità e partecipazione so­
no tanto più necessari per 
affrontare i problemi posti 
dalla crisi e che hanno co­
stituito appunto il secondo 
tema centrale. Continua in­
fatti lo stillicidio dei licen­
ziamenti e soprattutto sono 
sempre più numerosi i casi 
di supersfruttamento degli 
emigrati, mediante l'imposi­
zione di straordinari talora 
non pagati, la riassunzione 
con paghe inferiori, lo spo­
stamento a lavori più peno­
si e meno retribuiti. Di qui 
l'importanza, rilevata in nu­
merosi interventi, di una 
ben più attiva presenza e 
impegni della diplomazia 
italiana, di quella maggiore 
collaborazione tra i sinda­
cati italiani e tedeschi che 
si sta delineando, del soste­
gno all'attività dei patronati 
sindacali italiani nella RFT 
e soprattutto di una sem­
pre più attiva partecipazio­
ne degli emigrati alla vita 
sindacale. Con spirito auto­
critico sono state affrontate 
le insufficienze politiche ed 
organizzative che ancora li­
mitano l'azione dei nostri 
compagni, ma l'ottimismo e 
la fiducia hanno caratteriz­
zato gli interventi da cui è 
apparso come, malgrado il 
rientro in Italia di compa­
gni e di quadri, il partito 
cresca come numero e co­
me attività. 

Durante il suo soggiorno 
presso la Federazione di 
Stoccarda, il compagno Giu­
liano Pajetta ha partecipato 
anche a una riunione del­
l'attivo del Partito, ad una 
riunione pubblica a Fribur­
go e alla manifestazione di 
solidarietà con la Spagna 
organizzata a Stoccarda dai 
compagni tedeschi e spa­
gnoli. 

c BELGIO 

Si toglie la casa 
agli ex minatori? 

E' risaputo che in Belgio 
migliaia di italiani dopo de­
cenni di miniera hanno con­
tratto la silicosi e altre ma­
lattie professionali o infor­
tuni che ne hanno decreta­
to la permanente inabilita 

TESSERAMENTO 
A LIEGI AL 1 0 0 % 
Successo delle due con­
ferenze - dibattito dedi­
cate al PCI in Belgio 

I lavoratori e le nuove 
generazioni di italiani im­
migrati in Belgio seguono 
con larghissimo interesse la 
politica del PCI. Oltre 800 
partecipanti hanno assisti­
to alle conferenze dibattito 
tenute dal compagno Ange­
lo Oliva, del CC e membro 
della segreteria regionale 
piemontese del nostro par­
tito. nelle sedi dei sindaca­
ti di Bruxelles e di Liegi. 
Numerosi sono stati gli in­
terventi sin momenti più 
salienti della stona del PCI, 
sulla sua politica di unita 
nazionale, sulla collocazio­
ne europea e intemaziona­
le. Le due conferenze — 
tradotte anche in france­
se — erano state organiz­
zate dalla nostra Federa­
zione in Belgio in collabo­
razione con la « Fondazio­
ne Jacquemotte » di Bru­
xelles. Da Liegi, infine, ì 
compagni del Comitato di 
zona hanno comunicato di 
avere raggiunto il 100 e a de­
gli iscritti del 75 con un 
sensibile numero di reclu­
tati in tutte le sezioni. 

al lavoro. Attualmente tira­
no avanti con pensioni sem­
pre più erose dall'aumento 
del costo della vita. In que­
sta condizione gli ex mina­
tori che rimanevano in Bel­
gio riuscivano a mantenere 
gli alloggi di proprietà del­
le società carbonifere. Ne­
gli ultimi mesi, però, sem­
bra che queste possibilità 
vengano meno poiché tali 
società sono impegnate in 
vaste operazioni immobi­
liari. 

I minatori del Limburgo. 
in particolare nelle zone di 
Genk e Maasmechelen, si 
son visti recapitare lettere 
che preannunciano in pra­
tica lo sfratto poiché so­
cietà proprietarie degli im­
mobili mettono questi pen­
sionati ed invalidi di fron­
te all'alternativa: o impe­
gnarsi ad acquistare la ca­
sa entro un anno o andar­
sene. Sia la prima che la 
seconda soluzione sono im­
possibili senza un interven­
to dei Comuni o del gover­
no belga e nel nostro caso 
della nostra rappresentan­
za diplomatica e del gover­
no italiano. Nel corso di 
incontri e riunioni con le 
famiglie interessate è stato 
fatto osservare che esiste 
per gli ex minatori un fon­
do CECA con il quale è 
possibile intervenire. In 
ogni raso è indispensabile 
un passo immediato dei no­
stri rappresentanti governa­
tivi affinchè si conoscano 
meglio queste « grandi ma­
novre » delle società mine­
rarie di cui dovrebbero fa­
re le spese migliaia di pen­
sionati ed invalidi del Lim­
burgo. (n. b.) 
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